


Sono lieto di presentare anche quest’anno il calen-
dario quaresimale che ormai da vari anni viene pre-
parato dall’Uf� cio Missionario. Esso intende offrire 
un utile sussidio a chi desidera essere aiutato a vive-
re la Quaresima in sintonia con la parola quotidiana 
del Vangelo e con le indicazioni del Magistero.
Il testo scelto quest’anno per accompagnare e in-
terpretare la lettura quotidiana del Vangelo è quello 
dell’ultima enciclica di Papa Francesco, Fratelli tutti.
L’obiettivo di questo testo ponti� cio è di far crescere, 
nella chiesa, ma anche nell’intera umanità, la frater-
nità e l’amicizia sociale. Il Papa è convinto che solo 
superando muri e steccati, e riscoprendo la dimen-
sione universale del comandamento dell’amore di 
Gesù, sia possibile che l’umanità trovi la capacità di 
uscire dall’individualismo, dalle chiusure, da quella 
“globalizzazione dell’indifferenza” e da quella “cul-
tura dello scarto” che caratterizzano i rapporti fra 
singoli, tra gruppi e tra nazioni.
Fraternità e amicizia sociale sono gli obiettivi e 
le direzioni che il cammino di una conversione 
quaresimale è chiamato ad assumere. Pertanto le 
indicazioni del Papa si pongono profondamente in 
sintonia con il messaggio della Quaresima.



Mi auguro che accompagnati, giorno dopo giorno, 
da un passo del Vangelo e da una frase dell’En-
ciclica Fratelli tutti, possiamo giungere a Pasqua 
avendo compiuto almeno un po’ quel cammino di 
rinnovamento interiore ed esteriore richiestoci dal-
la Quaresima.
Ringraziando di cuore chi ha preparato questo 
sussidio, auguro a tutti un fecondo e fruttuoso per-
corso quaresimale.

+ Corrado, vescovo
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“Desidero tanto che, in questo tempo 
che ci è dato di vivere, riconoscendo 
la dignità di ogni persona umana, 
possiamo far rinascere tra tutti 
un’aspirazione mondiale alla 
fraternità.”
(FT 8)

“ Desidero tanto che, in questo tem po 
che ci è dato di vivere , riconoscendo
la dignit à di ogni persona umana ,
possiamo far rinascere tra tutti  
un’asp iraz ione mond iale alla
frat ernit à.”
(FT 8)

Questa è la seconda Quaresima che viviamo immersi 
nella pandemia. Un male che ci ha fatti sentire tutti pove-
ri, fragili e in pericolo, ma anche tutti nella stessa barca 
e chiamati a salvarci insieme, a contare gli uni sugli altri, 
tutti fratelli. Un male che ha fatto emergere e suscitato, 
per reazione, tanti gesti e atteggiamenti di prossimità, di 
attenzione, di cura dei fratelli più deboli. La sofferenza, 
la compassione, il sacri� cio di tanti fratelli e sorelle ci 
scuota e risvegli nelle coscienze dei popoli, dei governi, 
delle comunità cristiane e di ognuno di noi, il sogno di 
un nuovo modo di vivere, più inclusivo, fraterno e solida-
le e un agire più ordinato al bene comune. Sono questi 
alcuni temi e auspici dell’enciclica del Papa, Fratelli Tut-
ti, dalla quale abbiamo selezionato alcuni testi per il Ca-
lendario Quaresimale. Il Papa ci richiama inoltre, a rico-
struire la rete dei legami, a tutti i livelli, a ritrovare il valore 
e la consistenza del “noi”, superando le derive dell’in-
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dividualismo. Un richiamo caro anche al nostro Vesco-
vo, che ritroviamo nella lettera “La rete non si squarciò”
che accompagna l’anno pastorale. I testi del calendario 
corredati da memorie fotogra� che di vita quotidiana, ci 
aiutino a vivere questa Quaresima abbracciando la croce 
di questo tempo, riconoscendo nei volti di tanti fratelli e 
sorelle quello del Buon Samaritano che rialza, cura e fa 
risorgere.

Per ogni giorno  troveremo nel Calendario
· alcuni versetti tratti dal Vangelo del giorno
· un testo tratto dall’Enciclica Fratelli Tutti che diventa un 

aiuto a meditare il Vangelo.
· un pensiero del Papa trasformato in preghiera
· un’immagine di vita quotidiana e fraterna in tempo di 

pandemia 
Le domeniche  offrono un estratto del Vangelo della litur-
gia commentato da tre vescovi, una piccola apostola, una 
coppia di sposi e due sacerdoti. 
Alcune preghiere  sono state inserite al termine del ca-
lendario. 
I progetti di solidarietà,  che vogliamo sostenere con la 
colletta quaresimale delle parrocchie, si trovano in fondo 
al libretto.

Il Signore ci guidi e ci accompagni nella preghiera, nel di-
giuno e nella carità e infonda in noi il fuoco del suo amore.
Buon cammino di quaresima!

UfÞ cio Missionario Diocesano
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mercoledì delle ceneri  17 febb�ñaio 2021

Dal Vangelo del giorno (Mt 6,1ss)

State attenti a non praticare la vostra giu-
stizia davanti agli uomini per essere am-
mirati da loro, altrimenti non c’è ricom-
pensa per voi presso il Padre vostro che è 
nei cieli.

Chi non vive la gratuità fraterna fa della propria esi-
stenza un commercio affannoso, sempre misurando 
quello che dà e quello che riceve in cambio. Dio, in-
vece, dà gratis, � no al punto che aiuta persino quelli 
che non sono fedeli, e «fa sorgere il suo sole sui 
cattivi e sui buoni» (Mt 5,45).
Per questo Gesù raccomanda: «Mentre tu fai l’ele-
mosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua 
destra, perché la tua elemosina resti nel segreto». 

(FT 140)

Signore, 
abbiamo ricevuto la vita gratis, 
non abbiamo pagato per essa. 
Donaci di comprendere 
che possiamo dare 
senza aspettare qualcosa, 
fare il bene senza pretendere 

altrettanto dalla persona 
che aiutiamo. 

È quello che Gesù ci ha insegnato: 
«Gratuitamente avete ricevuto, 

gratuitamente date» (Mt 10,8).  (cfr FT 140)
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giovedì delle ceneri  18 febb�ñaio  2021

Dal Vangelo del giorno (Lc 9,22-25)

E a tutti diceva: “Se qualcuno vuole venire 
dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la 
sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vorrà 
salvare la propria vita, la perderà; ma chi 
perderà la propria vita per me, la salverà”.

La recente pandemia ci ha permesso di recuperare 
e apprezzare tanti compagni e compagne di viaggio 
che, nella paura, hanno reagito donando la propria 
vita. Siamo stati capaci di riconoscere che le nostre 
vite sono intrecciate e sostenute da persone ordina-
rie che, senza dubbio, hanno scritto gli avvenimenti 
decisivi della nostra storia condivisa: medici, infer-
mieri e infermiere, farmacisti, addetti ai supermercati, 
personale delle pulizie, badanti, trasportatori, uomini 
e donne che lavorano per fornire servizi essenziali e 
sicurezza, volontari, sacerdoti, religiose,… hanno
capito che nessuno si salva da solo. (FT 54)

G razie, Signore, 
per quanti testimoniano 
ogni giorno 
una  speranza audace, 
che sa guardare 
oltre la comodità personale 
e le piccole sicurezze.  
Apri i nostri cuori 
ai grandi ideali che rendono 
la vita più bella e dignitosa.  

(cfr FT 55)frfrfrfrfrfr FFFFFTTTTTTT T TT T 5555555555)))))))))
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venerdì delle ceneri  19 febb�ñaio 2021

Dal Vangelo del giorno (Mt 9,14-15)

“Verranno i giorni quando lo sposo sarà 
loro tolto e allora digiuneranno”.

Il colpo duro e inaspettato di questa
pandemia fuori controllo ha obbligato per forza a 
pensare agli esseri umani, a tutti, più che al
bene� cio di alcuni. Oggi possiamo riconoscere che 
«ci siamo nutriti con sogni di splendore e grandezza 
e abbiamo � nito per mangiare distrazione, chiusura 
e solitudine; ci siamo ingozzati di connessioni e ab-
biamo perso il gusto della fraternità. Abbiamo cerca-
to il risultato rapido e sicuro e ci troviamo oppressi 
dall’impazienza e dall’ansia. Prigionieri della virtuali-
tà, abbiamo perso il gusto e il sapore della realtà». 

(FT 33)

Signore, fa’ che il dolore, 
l’incertezza, il timore 
e la consapevolezza 
dei propri limiti 
che la pandemia ha suscitato, 
faccia risuonare 
l’appello a ripensare 

i nostri stili di vita, 
le nostre relazioni, 

l’organizzazione delle nostre società 
e soprattutto il senso 
della nostra esistenza.  (cfr FT 33)
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sabato delle ceneri   20 febb�ñaio 2021

Dal Vangelo del giorno (Lc 5,27-32)

“Perché mangiate e bevete con i pubblica-
ni e i peccatori?” Gesù rispose: “Non sono 
i sani che hanno bisogno del medico, ma i 
malati; io non sono venuto a chiamare i giu-
sti, ma i peccatori perché si convertano”.

Solo l’uomo che accetta di avvicinarsi alle altre per-
sone nel loro stesso movimento, non per trattenerle 
nel proprio, ma per aiutarle a essere maggiormente 
sé stesse, si fa realmente padre. 

San Francesco ricevette dentro di sé la vera pace, si 
liberò da ogni desiderio di dominio sugli altri, si fece 
uno degli ultimi e cercò di vivere in armonia con tutti. 
A lui si deve la motivazione di queste pagine. (FT 4)

Signore, 
come sarebbe bello se, 
mentre scopriamo 
nuovi pianeti lontani, 
riscoprissimo i bisogni 
del fratello e della sorella 
che ci orbitano attorno!
 (cfr FT 31)
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1ª domenica di quaresima

Dal Vangelo di Marco (1,12-15)

E subito lo Spirito lo sospinse nel deserto e 
nel deserto rimase quaranta giorni, tenta-
to da Satana. 
(...) Gesù andò nella Galilea, proclamando 
il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è com-
piuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi 
e credete nel Vangelo».

Una nuova quaresima, è un nuovo dono che il Signore ci 
fa, una possibilità in più per cominciare una nuova tappa 
nella nostra vita. È un periodo forte dove possiamo, anzi 
dobbiamo rinnovare la nostra fede in Dio ed il nostro amo-
re per il prossimo.
Il vangelo ci presenta Gesù nel deserto. È vero che il de-
serto è un luogo arrido dove è dif� cile vivere, ma…
Ho vissuto per dodici anni nel deserto con i beduini in 
Giordania. Fu per me un periodo indimenticabile dove ca-

pii un po’ più la grandezza di Dio, il valore del 
silenzio che, per i miei beduini, è la voce 

di Dio che ci aiuta a percepire il suo 
piano d’amore su di noi. Il beduino 
non può vivere solo, ha bisogno 
dei suoi fratelli è una questione 
per lui di vita o di morte. 
Magari avessimo il coraggio di 
metterci in gioco e lasciarci con-
durre dallo Spirito nell’intimo del 

nostro cuore, scopriremo una men-
talità di autosuf� cienza che ci impe-

disce di accogliere la voce di Dio ed il 
grido di aiuto dei nostri fratelli. Non vi è nulla 

di più triste di quel deserto. 
Papa Francesco ci invita ad un esame di coscienza 
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nell’Enciclica “Fratelli tutti”: «Il fatto di credere in 
Dio e di adorarlo non garantisce di vivere come 
a Dio piace.”  «Ci sono invece dei modi di vivere la fede 
che favoriscono l’apertura del cuore ai fratelli, e quella 
sarà la garanzia di un’autentica apertura a Dio». Il Signo-
re in questa quaresima “Ci offre una nuova opportunità, 
una nuova tappa” - Oggi siamo di fronte alla grande oc-
casione di esprimere il nostro essere fratelli, di essere 
altri buoni samaritani che prendono su di sé il dolore dei 
fallimenti, invece di fomentare odi e risentimenti».
È necessario accogliere questo tempo di quaresima come 
un’occasione favorevole per tornare con tutto il cuore a 
Dio, annunciare speranza e amore e essere ambasciatori 
di una vera comunione gli uni con gli altri. 
Il deserto non è sentimentalismo ma è lotta, è sforzo per 
cambiare e capire che Dio ci ama, ma non ci ama soli. Il 
deserto ci invita alla conversione riconoscendo che sarò 
vero cristiano solo se vivo da ricercatore del volto di Dio, 
di un Dio che ha il volto del fratello che incontro ogni gior-
no. Allora saremo testimoni che non si accontentano della 
super� cialità ma di una vita piena di gioia nonostante tutte 
le avversità.
Buon cammino con lo sguardo rivolto illuminato dalla gio-
ia del natale da poco celebrato, perché “La tristezza, di-
ceva il beato Carlo Acutis, è lo sguardo rivolto verso sé 
stessi, la felicità è lo sguardo rivolto verso Dio” il Dio che 
si è fatto Emmanuele.

Ilario Antoniazzi
vescovo di Tunisi

21 febb�ñaio 2021
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lunedì della prima settimana di quaresima 

22 febb�ñaio 2021

Dal Vangelo del giorno (Mt 16,13-19)

A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tut-
to ciò che legherai sulla terra sarà legato 
nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla ter-
ra sarà sciolto nei cieli. 
Alcuni preferiscono non parlare di riconciliazione, 
perché ritengono che il con� itto, la violenza
e le fratture fanno parte del funzionamento normale 
di una società. (...) Altri sostengono che ammettere 
il perdono equivale a cedere il proprio spazio perché 
altri dominino la situazione. Perciò ritengono che sia 
meglio mantenere un gioco di potere che permetta 
di sostenere un equilibrio di forze tra i diversi grup-
pi. Altri credono che la riconciliazione sia una cosa 
da deboli, che non sono capaci di un dialogo � no 
in fondo e perciò scelgono di sfuggire ai problemi 
nascondendo le ingiustizie: incapaci di affrontare i 
problemi, preferiscono una pace apparente. (FT 236)

Signore, 
insegnaci a comprendere 
e aiutaci a percorrere 
le vie del perdono, 
senza prestare il � anco 
o alimentare il fatalismo, 

l’inerzia e l’ingiustizia, 
oppure, dall’altro lato, 

l’intolleranza e la violenza.  
(cfr FT 237)
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martedì della prima settimana di quaresima 

23 febb�ñaio 2021

Dal Vangelo del giorno (Mt 6,7-15)

Il Padre vostro sa di quali cose avete biso-
gno ancora prima che gliele chiediate. Voi 
dunque pregate così: Padre nostro...

Come credenti pensiamo che, senza un’apertura al 
Padre di tutti, non ci possano essere ragioni solide e 
stabili per l’appello alla fraternità. Siamo convinti che 
«soltanto con questa coscienza di � gli che non sono 
orfani si può vivere in pace fra noi». 
Perché «la ragione, da sola, è in grado di cogliere l’u-
guaglianza tra gli uomini e di stabilire una convivenza 
civica tra loro, ma non riesce a fondare la fraternità». 

(FT 272)

R icordaci sempre, Signore, 
che hai creato tutti gli esseri umani 
uguali nei diritti, 
nei doveri e nella dignità, 
e li hai chiamati a convivere 
come fratelli fra di loro. 

(cfr FT 5)
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mercoledì della prima settimana di quaresima 

24 febb�ñaio 2021

Dal Vangelo del giorno (Lc 11,29-32)

Nel giorno del giudizio, gli abitanti di Nini-
ve si alzeranno contro questa generazione 
e la condanneranno, perché essi alla predi-
cazione di Giona si convertirono. Ed ecco, 
qui vi è uno più grande di Giona.

C’è un episodio nella vita di San Francesco che ci 
mostra il suo cuore senza con� ni, capace di andare 
al di là delle distanze dovute all’origine, alla naziona-
lità, al colore o alla religione. È la sua visita al Sultano
Malik-al-Kamil in Egitto, visita che comportò per lui 
un grande sforzo a motivo della sua povertà, delle 
poche risorse che possedeva, della lontananza e 
della differenza di lingua, cultura e religione. (...)
Egli non faceva la guerra dialettica imponendo dot-

trine, ma comunicava l’amore di Dio. Ave-
va compreso che «Dio è amore; chi 

rimane nell’amore rimane in Dio e 
Dio rimane in lui» (1 Gv 4,16). 

(FT 3-4)

Signore, 
di fronte a diversi modi attuali
di eliminare o ignorare gli altri,

fa’ che siamo in grado di reagire 
con un nuovo sogno di fraternità 

e di amicizia sociale
che non si limiti alle parole.  (cfr FT 6)
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giovedì della prima settimana di quaresima

25 febb�ñaio 2021

Dal Vangelo del giorno (Mt 7,7-12)

Tutto quanto volete che gli uomini facciano 
a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti 
è la Legge e i Profeti.

Nelle tradizioni ebraiche, l’imperativo di amare l’altro 
e prendersene cura sembrava limitarsi alle relazioni 
tra i membri di una medesima nazione. (...)
Il desiderio di imitare gli atteggiamenti divini condus-
se a superare quella tendenza a limitarsi ai più vicini: 
«La misericordia dell’uomo riguarda il suo prossimo, 
la misericordia del Signore ogni essere vivente» (Sir 
18,13). (FT 59)

Signore Gesù, 
tu ci inviti ad abbracciare tutti, 
solo per la loro condizione umana  
e ci chiedi di essere misericordiosi, 
come il Padre celeste è misericordioso. 

(cfr FT 60)
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venerdì della prima settimana di quaresima   

26 febb�ñaio 2021

Dal Vangelo del giorno (Mt 5,20-26)

Se dunque presenti la tua o �� erta sull’alta-
re e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche 
cosa contro di te, lascia lì il tuo dono da-
vanti l’altare e va’ prima a riconciliarti con 
il tuo fratello e poi torna ad o �� rire il tuo 
dono.

Occorre riconoscere nella propria vita che «quel giu-
dizio duro che porto nel cuore contro mio fratello o 
mia sorella, quella ferita non curata, quel male non 
perdonato, quel rancore che mi farà solo male, è un
pezzetto di guerra che porto dentro, è un focolaio 
nel cuore, da spegnere perché non divampi in
un incendio». (FT 243)

Signore, 
donaci di superare 

il male con il bene, 
coltivando quelle virtù 
che promuovono 
la riconciliazione, 
la solidarietà e la pace.

 (cfr FT 243)
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sabato della prima settimana di quaresima 

27 febb�ñaio 2021

Dal Vangelo del giorno (Mt 5,43-48)

Amate i vostri nemici e pregate per i vostri 
persecutori, perché siate Þ gli del Padre vo-
stro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra 
i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra 
i giusti e sopra gli ingiusti.

Ci sono paure ancestrali che non sono state supera-
te dal progresso tecnologico; anzi, hanno saputo na-
scondersi e potenziarsi dietro nuove tecnologie. (...) 
Di conseguenza  si creano nuove barriere di autodi-
fesa, così che non esiste più il mondo ed esiste uni-
camente il “mio” mondo, � no al punto che molti non 
vengono più considerati esseri umani con una digni-
tà inalienabile e diventano semplicemente “quelli”. 
Riappare «la tentazione di fare una cultura dei muri, 
di alzare i muri, muri nel cuore, muri nella terra per 
impedire questo incontro con altre culture, con altra 
gente. (FT 27)

Signore, 
non permettere 
che � niamo schiavi 
dentro ai muri 
che abbiamo costruito, 
senza orizzonti. 
Rendici aperti all’alterità.   
 (cfr FT 27)222227)77)7)7)
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seconda domenica di quaresima

Dal Vangelo di Marco  (9,2-10)

Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Gia-
como e Giovanni e li portò sopra un monte alto, 
in un luogo appartato, loro soli. Si tras Þ gurò da-
vanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, 
bianchissime: nessun lavandaio sulla terra po-
trebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia 
con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo 
allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è 
bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una 
per te, una per Mosè e una per Elia!». Non sape-
va infatti che cosa dire, poiché erano stati pre-
si dallo spavento. Poi si formò una nube che li 
avvolse nell’ombra e uscì una voce dalla nube: 
«Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!». E 
subito guardandosi attorno, non videro più nes-
suno, se non Gesù solo con loro. 

“SFIGURATO MA TRASFIGURATO”
Matilde avvicinò il suo viso al mio orecchio per sussur-

rarmi attraverso la mascherina: “Tu come vedi 
il mio ragazzo? Prima una signora mi ha 

fatto intendere che non è molto cari-
no esteticamente”. La prima reazio-

ne fu quella di un sorriso cordiale 
nascosto dalla mascherina. “Ma 
va là Matilde, io sono abituata 
a vedere Luca da quando fre-
quenti la struttura e non mi sono 
mai accorta che fosse brutto!”. 

Una sonora risata ci accomunò in 
quella stessa sensazione, ma non 

nascondeva la verità espressa dall’in-
cognita signora. Luca era stato “s� gura-

to” a causa di un incidente stradale che aveva 
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coinvolto lui e tutta la sua famiglia in una spen-
sierata estate al mare. Lui aveva avuto la peggio 
all’età di pochi anni e ora doveva vivere senza la 
parte superiore della calotta cranica in attesa di una rico-
struzione chirurgica. Il suo aspetto esteriore non era dei 
più facili da digerire e mi ritornò alla mente quella canzone 
di Pino Daniele: “Ogni scarrafone è bello ‘a mamma soja”! 
Luca frequentava il centro di riabilitazione e per tutta la fa-
miglia era stata una rinascita, un re-imparare a fare le cose, 
parlare, muoversi, interagire e riscoprire il mondo con que-
sta menomazione importante. La storia di Luca mi portò 
a ri� ettere ancora una volta circa il tema della “bellezza”. 
“Bisogna entrare nella notte per gustare tutta la bellezza 
del giorno” (Cardinal Martini). Questa frase mi accompa-
gna da molti anni e a contatto con molte fragilità � siche e 
non, mi aiuta a ricordare sempre che è necessario il pas-
so del “rispetto” per ogni storia che mi si presenta. Matil-
de ha dato un volto nuovo a suo � glio, il volto dell’amore 
profondo e incondizionato. Quel volto “s� gurato” agli oc-
chi dei più, si è “tras� gurato” e lei nel suo quotidiano, nel 
suo ordinario sa “vedere oltre”. Questa “umanità violata” 
in Luca e in tante altre persone ci rimanda a “Qualcuno” 
che ha redento la sua stessa carne (il suo stesso Figlio) 
per aiutarci ad intuire che la “bellezza salverà il mondo”
(Dostoevskij). Matilde spinge la carrozzina di Luca e io 
guardandoli scomparire alla � ne del corridoio anche oggi 
mi commuovo perché vedo in loro autentici brani di Van-
gelo, stupende e vere tras� gurazioni, narrazioni dell’amore 
di Dio per l’umanità tutta.    

Francesca Villanova

28 febb�ñaio 2021
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lunedì della seconda settimana di quaresima 

1 marzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Lc 6,36-38)

Non giudicate e non sarete giudicati; 
non condannate e non sarete condannati;
perdonate e vi sarà perdonato.

Quanti perdonano davvero, non dimenticano, ma ri-
nunciano ad essere dominati dalla stessa forza di-
struttiva che ha fatto loro del male. 
Spezzano il circolo vizioso, frenano l’avanzare delle
forze della distruzione. Decidono di non continuare a 
inoculare nella società l’energia della vendetta, che 
prima o poi � nisce per ricadere ancora una volta su 
loro stessi. Infatti, la vendetta non sazia mai vera-
mente l’insoddisfazione delle vittime. (FT 251)

Custodisci, Signore, 
la nostra coscienza, 

perché non si lasci sedurre 
da logiche di violenza 
e di vendetta. 
Risveglia in noi 
la memoria luminosa di quanti,
in un contesto avvelenato 
e corrotto, sono stati capaci 

di recuperare la dignità 
e con i piccoli o grandi gesti 

hanno scelto la solidarietà, 
il perdono, la fraternità.  (cfr FT 249)
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martedì della seconda settimana di quaresima

2 marzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Mt 23,1-12)

Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché 
uno solo è il vostro maestro e voi siete tutti 
fratelli.

L’amore all’altro per quello che è, ci spinge a cerca-
re il meglio per la sua vita. Solo coltivando questo 
modo di relazionarci renderemo possibile l’amicizia 
sociale che non esclude nessuno e la fraternità aper-
ta a tutti. (FT 94)

L’amore ci fa tendere verso la comunione universale. 
Nessuno matura né raggiunge la propria pienezza 
isolandosi.  L’amore esige una progressiva apertura, 
maggiore capacità di accogliere gli altri, in un’avven-
tura mai � nita che fa convergere tutte le periferie ver-
so un pieno senso di reciproca appartenenza. Gesù 
ci ha detto: «Voi siete tutti fratelli». (FT 95)

T i preghiamo, Signore, 
perché ogni persona, 
ogni comunità, ogni popolo 
possa rendersi conto 
di quanto vale un essere umano, 
di quanto vale una persona, 
sempre e in qualunque 
circostanza. 
E che nessuno debba vivere 
con minore dignità. (cfr FT 106)
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mercoledì della seconda settimana di quaresima

3 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Mt 20,17-28)

I capi delle nazioni, voi lo sapete, 
dominano su di esse e i grandi esercitano 
su di esse il potere. Non così dovrà essere 
tra voi; ma colui che vorrà diventare gran-
de tra voi, si farà vostro servo.

Il samaritano della strada se ne andò senza aspet-
tare riconoscimenti o ringraziamenti. La dedizione al 
servizio era la grande soddisfazione davanti al suo 
Dio e alla sua vita, e per questo un dovere. Tutti ab-
biamo una responsabilità riguardo a quel ferito che 
è il popolo stesso e tutti i popoli della terra. Prendia-
moci cura della fragilità di ogni uomo, di ogni donna, 
di ogni bambino e di ogni anziano, con quell’atteg-
giamento solidale e attento, l’atteggiamento di pros-
simità del buon samaritano. (FT 79)

I nsegnaci, Signore, 
a pensare un mondo aperto 
dove ci sia posto per tutti, 
che comprenda in sé 
i più deboli 
e rispetti le diverse culture.

 (cfr FT 155)
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giovedì della seconda settimana di quaresima 

4 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Lc 16,19-31)

C’era un uomo ricco, che vestiva di porpo-
ra e di bisso e tutti i giorni banchettava lau-
tamente. Un mendicante, di nome Lazzaro, 
giaceva alla sua porta, coperto di piaghe, ...

Siamo stati fatti per la pienezza che si raggiunge 
solo nell’amore. Vivere indifferenti davanti al dolore 
non è una scelta possibile; non possiamo lasciare 
che qualcuno rimanga “ai margini della vita”. Questo 
ci deve indignare, � no a farci scendere dalla nostra 
serenità per sconvolgerci con la sofferenza umana. 
Questo è dignità. (FT 68)

Signore, 
non permettere che dimentichiamo 
la lezione di questa pandemia 
e che passata la crisi 
non cadiamo ancora 
in un febbrile consumismo 
e in nuove forme 
di egoismo. 
Fa’ che alla � ne 
non ci siano più “gli altri”, 
ma solo un “noi”. 

(cfr FT 35)
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venerdì della seconda settimana di quaresima 

5 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Mt 21,33-43.45-46)

Da ultimo mandò loro il proprio Þ glio di-
cendo: “Avranno rispetto di mio Þ glio!”. 
Ma quei vignaioli, visto il Þ glio, dissero tra 
sé:”Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avre-
mo noi l’eredità!”.

Nel mondo attuale i sentimenti di appartenenza a 
una medesima umanità si indeboliscono, mentre il 
sogno di costruire insieme la giustizia e la pace sem-
bra un’utopia di altri tempi. Domina un’indifferenza di 
comodo, fredda e globalizzata, � glia di una profonda 
disillusione che si cela dietro l’inganno di una illusio-
ne: credere che possiamo essere onnipotenti e di-
menticare che siamo tutti sulla stessa barca. (FT 30)

Signore,  fa’
che non lasciamo indietro 
i grandi valori fraterni, 
per chiuderci in noi stessi 
o nei nostri interessi. 
Aiutaci a imboccare 
la via della vicinanza 
e della cultura dell’incontro,

che sole possono 
ridare speranza 

e operare un rinnovamento. 
(cfr FT 30)
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sabato della seconda settimana di quaresima 

6 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Lc 15,1-3.11-32)

Figlio, tu sei sempre con me, e tutto ciò 
che è mio è tuo; ma bisognava fare festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era 
morto ed è tornato in vita, era perduto ed è 
stato ritrovato.

Che cosa accade senza la fraternità consapevol-
mente coltivata, senza una volontà politica di fra-
ternità, tradotta in un’educazione alla fraternità, al 
dialogo, alla scoperta della reciprocità e del mutuo 
arricchimento come valori? Succede che la libertà 
si restringe, risultando così piuttosto una condizione 
di solitudine, di pura autonomia per appartenere a 
qualcuno o a qualcosa, o solo per possedere e go-
dere. Questo non esaurisce affatto la ricchezza della 
libertà, che è orientata soprattutto all’amore. (FT 103)

Signore, 
perdonaci per tutte le volte che 
abbiamo messo al primo posto 
gli interessi personali, 
credendo che bastasse 
dare briglia sciolta 
alle proprie ambizioni, 
come se accumulando 
ambizioni e sicurezze individuali
potessimo costruire il bene comune. 
L’individualismo non ci rende 
più liberi, più uguali, più fratelli. (cfr FT 105)
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terza domenica di quaresima 

Dal Vangelo di Giovanni  (2,13-25)

La Pasqua dei Giudei era vicina e Gesù salì 
a Gerusalemme. Trovò nel tempio quelli 
che vendevano buoi, pecore, colombi, e i 
cambiavalute seduti. Fatta una sferza di 
cordicelle, scacciò tutti fuori dal tempio, 
pecore e buoi; sparpagliò il denaro dei cam-
biavalute, rovesciò le tavole, e a quelli che 
vendevano i colombi disse: «Portate via di 
qui queste cose; smettete di fare della casa 
del Padre mio una casa di mercato». E i suoi 
discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo 
zelo per la tua casa mi consuma». I Giudei 
allora presero a dirgli: «Quale segno mira-
coloso ci mostri per fare queste cose?» Gesù 
rispose loro: «Distruggete questo tempio, e 
in tre giorni lo farò risorgere!» 

Colpisce il gesto di Gesù: «fece una sferza, cacciò tut-
ti dal tempio, rovesciò per terra le mone-

te dei cambiavalute». Non credo che 
questo gesto voglia semplicemen-

te signi� care che il culto debba 
svolgersi con decoro e raccogli-
mento e non come un chiassoso 
mercato. Troppo poco. Il gesto 
di Gesù si riallaccia ai profeti, i 
quali hanno spesso polemizzato 

con il culto che si svolgeva al tem-
pio, non certo per abolirlo, ma per 

puri� carlo. I profeti ricordavano che 
il culto non è solo adorazione: è anche 

missione e conversione. I profeti ricordavano 
che nel tempio si incontra il Dio vivente: non un Dio chiu-
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so nel tempio e preoccupato di sé, ma un Dio 
interessato a ciò che succede fuori.
Ma l’evangelista Giovanni non intende solo dirci 
che Gesù, al modo degli antichi profeti, ci richiama 
al vero
culto. Afferma che Gesù Cristo morto e risorto è il vero 
tempio. Che cosa signi� ca? Il tempio nella vecchia al-
leanza era il luogo dell’incontro con Dio e il luogo del 
raduno delle tribù. Dunque una dimensione verticale e 
orizzontale. Gesù è tutto questo: è in Lui che possiamo 
fare un’autentica esperienza di Dio ed è in Lui che possia-
mo fare un’autentica esperienza di fraternità.
Incontrare Dio è il desiderio di tutta la Bibbia: dove e 
come posso incontrare il Signore? In Gesù, risponde 
Giovanni. A Filippo che gli chiedeva «Signore, mostraci il 
Padre», Gesù risponde: «È tanto tempo che sei con me e 
ancora non lo sai? Chi vede me vede il Padre» (14,8-9). 
E il desiderio della Bibbia (e di ogni uomo) è anche un al-
tro: uscire dalla dispersione e incontrarci insieme, abban-
donare le contrapposizioni e vivere da fratelli. Ma dove 
e come è possibile? Attorno al Cristo e alla sua Croce, 
risponde Giovanni: «Quando sarò innalzato da terra, cioè 
in Croce, attirerò tutti a me». «Tutti» dice l›universalità più 
completa. E «attirare» non dice una forza che ti costringe, 
ma una bellezza che ti affascina. 
Questa è una lieta notizia che ogni uomo vorrebbe sem-
pre sentire. da un testo di  Mons. Bruno Maggioni

7 ma�ñzo 2021
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lunedì della terza settimana di quaresima

8 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Lc 4,24-30)

C’erano molte vedove in Israele al tempo di 
Elia, quando il cielo fu chiuso per tre anni e 
sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto 
il paese; ma a nessuna di esse fu mandato 
Elia, se non a una vedova in Sarepta di Si-
done.

A volte mi rattrista il fatto che, pur dotata di tali mo-
tivazioni, la Chiesa ha avuto bisogno di tanto tempo 
per condannare con forza la schiavitù e diverse forme 
di violenza. Oggi, con lo sviluppo della spiritualità e 
della teologia, non abbiamo scuse. Tuttavia, ci sono 
ancora coloro che ritengono di sentirsi incoraggiati 
o almeno autorizzati dalla loro fede a sostenere varie 
forme di nazionalismo chiuso e violento, atteggia-

menti xenofobi, disprezzo e persino mal-
trattamenti verso coloro che sono 

diversi. (FT 86)

Signore, 
rafforza la nostra fede, 
perché sia ispiratrice  
di un vero umanesimo 

che mantenga vivo 
un senso critico davanti 

a tendenze di chiusura 
e disprezzo degli altri 

e aiuti a reagire rapidamente 
quando cominciano a insinuarsi.  (cfr FT 86)
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martedì della terza settimana di quaresima 

9 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 2,1-11)

La madre di Gesù gli disse: «Non hanno più 
vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con 
te, o donna? Non è ancora giunta la mia 
ora». La madre disse ai servi: «Fate quello 
che vi dirà».

Dobbiamo riconoscere la tentazione che ci circon-
da di disinteressarci degli altri, specialmente dei più 
deboli. Diciamolo, siamo cresciuti in tanti aspetti ma 
siamo analfabeti nell’accompagnare, curare e soste-
nere i più fragili e deboli delle nostre società svilup-
pate. Ci siamo abituati a girare lo sguardo, a passare 
accanto, a ignorare le situazioni � nché queste non ci 
toccano direttamente. (FT 64)

Signore, 
insegnaci l’alfabeto e la semantica 
della cura dei più deboli e dei più fragili, 
che la nostra società ha tanto spesso 
relegato alla sfera privata 
e alle donne, come fosse 
qualcosa di meno importante, 
una perdita di tempo. 
Donaci occhi per vedere 
i bisogni dei fratelli 
e mani pronte per aiutare 
e condividere.

(cfr. FT, Guida alla lettura 
di A. Smerilli, ed. San Paolo)
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mercoledì della terza settimana di quaresima 

10  ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Mt 5,17-19)

Non pensiate che io sia venuto ad abolire la 
Legge o i Profeti; non sono venuto per abo-
lire, ma per dare compimento.

Di fronte alle norme morali che proibiscono il male 
intrinseco non ci sono privilegi né eccezioni per nes-
suno. Essere il padrone del mondo o l’ultimo “misera-
bile” sulla faccia della terra non fa alcuna differenza: 
davanti alle esigenze morali siamo tutti assolutamen-
te uguali». (FT 209)

Signore, 
liberaci dall’individualismo 
indifferente e spietato in cui siamo caduti; 

aiutaci a vincere la pigrizia 
nel ricercare i valori più alti, 

che vadano al di là 
dei bisogni momentanei. 

Aiutaci a distinguere il 
bene dal male 
e a non ridurre tutto 
a opportunismo, 
a calcolo di vantaggi 
e svantaggi. 

(cfr FT 209-210)
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giovedì della terza settimana di quaresima 

11 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Lc 11,14-23)

Gesù stava scacciando un demonio che era 
muto. Uscito il demonio, il muto cominciò 
a parlare e le folle rimasero meravigliate. 

C’è bisogno di gesti � sici, di espressioni del volto, di 
silenzi, di linguaggio corporeo, e persino di profumo, 
tremito delle mani, rossore, sudore, perché tutto ciò 
parla e fa parte della comunicazione umana. I rap-
porti digitali, che dispensano dalla fatica di coltivare
un’amicizia, una reciprocità stabile e anche un con-
senso che matura con il tempo, hanno
un’apparenza di socievolezza. (...)
La connessione digitale non basta per gettare ponti, 
non è in grado di unire l’umanità. (FT 43)

Signore, 
non permettere che un uso sconsiderato 
dei media digitali ci esponga 
al rischio di dipendenza, 
di isolamento, 
di progressiva perdita di 
contatto con la realtà concreta, 
ostacolando lo sviluppo 
di relazioni interpersonali 
autentiche. (cfr FT 43)
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venerdì della terza settimana di quaresima 

12 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Mc 12,28b-34)

Ascolta, Israele. Il Signore Dio nostro è 
l’unico Signore; amerai dunque il Signore 
Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la 
mente e con tutta la tua forza. E il secon-
do è questo: amerai il prossimo tuo come 
te stesso.

Oggi siamo di fronte alla grande occasione di espri-
mere il nostro essere fratelli, di essere altri buoni sa-
maritani che prendono su di sé il dolore dei fallimen-
ti, invece di fomentare odi e risentimenti. (FT 77)

Ci sono credenti che pensano che la loro grandezza 
consista nell’imporre le proprie ideologie agli altri, o 
nella difesa violenta della verità, o in grandi dimostra-

zioni di forza. Tutti noi credenti dobbiamo 
riconoscere questo: al primo posto 

c’è l’amore, ciò che mai dev’es-
sere messo a rischio è l’amore, 
il pericolo più grande è non 
amare. (FT 92)

Signore, 
perdonaci per la crudeltà 

che a volte penetra 
le nostre relazioni umane, 

per l’ansietà che non ci lascia 
pensare agli altri, per l’urgenza distratta 

che ignora che anche gli altri hanno diritto 
a essere felici.  (cfr FT 224)
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sabato della terza settimana di quaresima 

13 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Lc 18,9-14)

Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra 
sé: “O Dio ti ringrazio che non sono come 
gli altri uomini: ladri, ingiusti, adulteri, e 
neppure come questo pubblicano...

Come credenti ci vediamo provocati a tornare alle 
nostre fonti per concentrarci sull’essenziale: l’ado-
razione di Dio e l’amore del prossimo, in modo tale 
che alcuni aspetti della nostra dottrina, fuori dal loro 
contesto, non � niscano per alimentare forme di di-
sprezzo, di odio, di xenofobia, di negazione dell’altro. 
La verità è che la violenza non trova base alcuna nel-
le convinzioni religiose fondamentali, bensì nelle loro 
deformazioni. (FT 282)

Signore, 
che guardi con lo stesso amore ogni persona, 
accresci in noi una fede sincera e umile, 
che non porta alla discriminazione, 
all’odio e alla violenza, 
ma al rispetto per la sacralità 
della vita, 
al rispetto per la dignità 
e la libertà degli altri 
e all’amorevole impegno 
per il benessere di tutti. 
 (cfr FT 283)
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quarta domenica di quaresima

Dal Vangelo di Giovanni (3,14-21)

E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così 
bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, per-
ché chiunque crede in lui abbia la vita eterna».
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il 
suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in 
lui non muoia, ma abbia la vita eterna. 

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito! 
Poche parole per dire tutta la novità della nostra fede in 
Dio e, di conseguenza, di come viverla nelle sue differenti 
espressioni e vocazioni.
Il mondo che Dio ama è l’umanità con tutto ciò che pro-
duce, di bene e di male. Non è facile entrare in questa 
logica; ma è quella di Dio. L’esempio che Gesù, nostro 
fratello, ci ha lasciato, ci apre questo orizzonte. Tutto per-
ché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 
L’esempio di Gesù, mi ricorda vari incontri con mamme i 
cui � gli avevano commesso azioni molto negative. Con il 

cuore tra� tto, e con intenso amore, sussur-
ravano: “È mio � glio!” Nel Figlio, noi – 

tutti – continuiamo ad essere amati, 
come � gli , nonostante tutto. Di un 
amore totalmente gratuito, che ci 
sorprende, precede e accompa-
gna.
La volontà del Signore si mani-
festa chiaramente come volontà 
di salvezza, non di giudizio. La 

storia che conosciamo per mezzo 
della Parola, è Storia di Salvezza, 

lunga, complessa, tesa tra peccato e 
misericordia, fughe e ritorni, illusioni e nuovo 

discernimento. 
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La missione riceve ragione e metodo osservando 
questo stile di Dio, indicato e vissuto da Gesù. 
Per dire che l’amiamo e non essere dichiarati bu-
giardi, non c´è altro cammino.
Oggi ci viene chiesto di pensarci, per accogliere il dono e 
condividerlo. Come messaggeri di salvezza, annunciatori 
e testimoni di questo Dio, tanto sorprendente, che solo 
sa amare, che si chiama Amore, che ci chiede di amare 
come Lui, con la sua stessa passione.
Una croce è stata piantata sulla nostra terra; inchiodato 
ci sta il Figlio di Dio! Che assurdo e vergognosa ingiusti-
zia! Ma, anche dal peccato umano, Dio sa generare sal-
vezza, trasformando un orribile delitto in segno di amore 
senza limiti.
La luce che illumina ogni uomo continua ad espandersi. 
Rimane il pericolo del ri� uto, immersi nel nostro peccato, 
espressione di autosuf� cienza, arroganza, super� cialità e 
ignoranza.
Lui continua a farci l’invito ad accogliere, vivere e testi-
moniare il suo amore: ognuno che, in cuor suo, professa 
la fede in Dio troverà così senso alla sua vita e forza per 
illuminare di luce vera i suoi giorni. 

Armando Bucciol
Vescovo di Livramento - Brasile

14 ma�ñzo 2021
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lunedì della quarta settimana di quaresima 

15 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 4,43-54)

Vi era un funzionario del re, che aveva un 
Þ glio malato a Cafarnao. Costui, udito che 
Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si 
recò da lui e lo pregò di scendere a guari-
re suo Þ glio poiché stava per morire. (...) 
“Signore, scendi prima che il mio bambi-
no muoia”. Gesù gli rispose: “Va’, tuo Þ glio 
vive”. 

Ci sono periferie che si trovano vicino a noi, nel centro 
di una città, o nella propria famiglia. (...)
Ogni fratello o sorella sofferente, abbandonato o igno-
rato dalla mia società è un forestiero esistenziale, anche 
se è nato nello stesso Paese. Può essere un cittadino 
con tutte le carte in regola, però lo fanno sentire come 

uno straniero nella propria terra. Il razzismo 
è un virus che muta facilmente e in-

vece di sparire si nasconde, ma è 
sempre in agguato.  (FT 97)

Signore, 
fa’ che non ci importi 
se il fratello ferito

viene da qui o da là, perché 
l’amore rompe le catene 

che ci isolano e ci separano, 
gettando ponti. Donaci di  costruire, 

in questo mondo, una grande famiglia in cui tutti 
possiamo sentirci a casa. (cfr FT 62) 
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martedì della quarta settimana di quaresima 

16 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 5,1-16)

Si trovava là un uomo che da trentotto 
anni era malato. Gesù, vedendolo disteso e 
sapendo che da molto tempo stava così, gli 
disse:”Vuoi guarire?”.

Poiché tutti siamo molto concentrati sulle nostre ne-
cessità, vedere qualcuno che soffre ci dà fastidio, ci 
disturba, perché non vogliamo perdere tempo per 
colpa dei problemi altrui. Questi sono sintomi di una 
società malata, perché mira a costruirsi voltando le 
spalle al dolore. (FT 65)

Signore, 
ricordaci sempre che l’esistenza di ciascuno di noi 
è legata a quella degli altri 
e che la vita non è tempo che passa, 
ma tempo di incontro. (cfr FT 66)
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mercoledì della quarta settimana di quaresima 

17 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 5,17-30)

È venuto il momento, ed è questo, in cui i 
morti udranno la voce del Figlio di Dio, e 
quelli che l’avranno ascoltata vivranno. 

Le nostre molteplici maschere, le nostre etichette e 
i nostri travestimenti cadono: è l’ora della verità. Ci 
chineremo per toccare e curare le ferite degli altri? 
Ci chineremo per caricarci sulle spalle gli uni gli al-
tri? Questa è la s� da attuale, di cui non dobbiamo 
avere paura. Nei momenti di crisi la scelta diventa 
incalzante: potremmo dire che, in questo momento, 
chiunque non è brigante e chiunque non passa a 
distanza, o è ferito o sta portando sulle sue spalle 
qualche ferito. (FT 70)

Signore, oggi, e sempre di più, 
ci sono persone ferite. 

Ogni giorno ci troviamo 
davanti alla scelta di essere 
buoni samaritani oppure 
viandanti indifferenti 
che passano a distanza. 

Tu hai � ducia in noi 
e ci incoraggi ad agire 

con amore.  (cfr FT 69)
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giovedì della quarta settimana di quaresima 

18 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 5,31-47)

Il Padre che mi ha mandato, egli stesso ha 
reso testimonianza di me. La sua voce, voi 
non l’avete mai udita; il suo volto, non l’a-
vete mai visto; e la sua parola non dimora 
in voi, perché non credete in colui che egli 
ha mandato.

La storia sta dando segni di un ritorno all’indietro. Si 
accendono con� itti anacronistici che si ritenevano 
superati, risorgono nazionalismi chiusi, esasperati, 
risentiti e aggressivi. In vari Paesi un’idea dell’uni-
tà del popolo e della nazione, impregnata di diverse 
ideologie, crea nuove forme di egoismo e di perdi-
ta del senso sociale mascherate da una presunta 
difesa degli interessi nazionali. E questo ci ricorda 
che «ogni generazione deve far proprie le lotte e le 
conquiste delle generazioni precedenti e condurle a 
mete ancora più alte. È il cammino. (FT 11)

Signore, 
ricordaci sempre che il bene, 
come anche l’amore, 
la giustizia e la solidarietà, 
non si raggiungono 
una volta per sempre; 
vanno conquistati ogni giorno. 

(cfr FT 11)
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venerdì della quarta settimana di quaresima 

19 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv Mt 1,16.18-21.24a)

“Giuseppe, Þ glio di Davide, non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa, perché 
quel che è generato in lei viene dallo Spirito 
Santo. Essa partorirà un Þ glio e tu lo chia-
merai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo 
dai suoi peccati”. Destatosi dal sonno, Giu-
seppe fece come gli aveva ordinato l’angelo 
del Signore e prese con sé la sua sposa.

Ci sono narcisismi localistici che non esprimono un 
sano amore per il proprio popolo e la propria cultura. 
Nascondono uno spirito chiuso che, per una certa insi-
curezza e un certo timore verso l’altro, preferisce creare 
mura difensive per preservare sé stesso. Ma non è pos-
sibile essere locali in maniera sana senza una sincera 
e cordiale apertura all’universale, senza lasciarsi inter-

pellare da ciò che succede altrove, senza 
lasciarsi arricchire da altre culture e 

senza solidarizzare con i drammi 
degli altri popoli. (FT 146)

Signore, 
concedi alle nostre comunità 
di non chiudersi 

ossessivamente 
tra poche idee, usanze e sicurezze. 

Rendile capaci di ammirazione 
davanti alle molteplici possibilità 

e bellezze che il mondo intero offre. 
Dona loro di essere aperte e accoglienti, 
solidali e generose.  (cfr FT 146)
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sabato della quarta settimana di quaresima 

20 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 7,40-53)

Disse Nicodemo, uno di loro, che era venu-
to precedentemente da Gesù: “La nostra 
legge giudica forse un uomo prima di aver-
lo ascoltato e di sapere ciò che fa?”. Gli ri-
sposero: “Sei forse anche tu della Galilea? 
Studia e vedrai che non sorge profeta dalla 
Galilea”. E tornarono ciascuno a casa sua.

«La vita è l’arte dell’incontro, anche se tanti scontri ci 
sono nella vita». Tante volte ho invitato a far crescere 
una cultura dell’incontro, che vada oltre le dialetti-
che che mettono l’uno contro l’altro. È uno stile di 
vita che tende a formare quel poliedro che ha molte 
facce, moltissimi lati, ma tutti compongono un’unità 
ricca di sfumature, perché «il tutto è superiore alla 
parte». (FT 215)

Signore, 
donaci di costruire una società 
in cui le differenze convivono 
integrandosi, arricchendosi 
e illuminandosi a vicenda, 
benché ciò comporti 
discussioni e dif� denze. 
Aiutaci a comprendere 
che da tutti possiamo 
imparare qualcosa 
e che nessuno è inutile 
o super� uo.  (cfr FT 215)
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quinta domenica di quaresima

Dal Vangelo di Giovanni (12,20-33)

Tra quelli che erano saliti per il culto durante la fe-
sta, c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicina-
rono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli 
chiesero: «Signore, vogliamo vedere Gesù».  Filippo 
andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo an-
darono a dirlo a Gesù. Gesù rispose: «È giunta l’ora 
che sia glori Þ cato il Figlio dell’uomo. In verità, in 
verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra 
non muore, rimane solo; se invece muore, produce 
molto frutto.  Chi ama la sua vita la perde e chi odia 
la sua vita in questo mondo la conserverà per la 
vita eterna.

Alcuni Greci, timorati di Dio, chiedono di vedere Gesù, 
egli risponde loro che è giunta la sua “ora”. Ma non sarà 
“l’ora” della gloria, del trionfo, non sarà un momento ca-
ratterizzato da musiche trionfanti, feste e popolarità; sarà 
il momento in cui donare la vita. 
Gesù continua, “…In verità, in verità io vi dico: se il chic-

co di grano, caduto in terra, non muore, ri-
mane solo; se invece muore produce 

molto frutto”. Gesù parla di sé stes-
so e riconosce che la sua missione 
sarà compiuta solo quando la sua 
vita sarà donata, � no alla morte. 
Il brano del vangelo prosegue 
con un monito “…chi ama la 
propria vita, la perde e chi odia 

la propria vita in questo mondo, 
la conserverà per la vita eterna”. 

Il verbo odiare va inteso così: chi sa-
prà mettere al centro il Vangelo e le sue 

esigenze di amore e fraternità più di ogni al-
tra cosa, anche più della propria vita terrena, parteciperà 
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della vita di Dio, della vita che non muore. 
Questo percorso non è sicuramente facile; non 
lo è stato nemmeno per Gesù che dirà: “Ora l’a-
nima mia è turbata...” e troverà la forza af� dandosi a l 
Padre:“Padre, salvami da quest’ora ...” 
Eppure, non possiamo non rimanere colpiti e attratti  da-
vanti a questo amore. Come possiamo non provare un 
profondo senso di riconoscenza verso un uomo capace 
di donarsi totalmente per il nostro bene? Solo un profon-
do sentimento di riconoscenza ci darà la forza per met-
tere da parte l’individualismo che questo mondo ci vuole 
imporre; solo insieme e con lo sguardo rivolto verso il 
Croci� sso, possiamo provare quel sentimento di gratitu-
dine che ci fa riconoscere nell’amore, l’unica vera strada 
della nostra vita.
Vorremo concludere questa umile ri� essione con un pen-
siero tratto dall’enciclica “Fratelli Tutti” di papa France-
sco, al numero 87, che dice: 
“Qui sta un segreto dell’autentica esistenza umana: la 
vita sussiste dove c’è legame, comunione, fratellanza; 
ed è una vita più forte della morte quando è costruita su 
relazioni vere e legami di fedeltà. Al contrario, non c’è 
vita dove si ha la pretesa di appartenere solo a sé stessi 
e di vivere come isole: in questi atteggiamenti prevale la 
morte». Federico e Valentina

21 ma�ñzo 2021
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lunedì della quinta settimana di quaresima

22 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 8,12-20)

Io sono la luce del mondo; chi segue me, 
non camminerà nelle tenebre, ma avrà la 
luce della vita.

La Chiesa considera con sincero rispetto quei modi 
di agire e di vivere, quei precetti e quelle dottrine delle 
altre religioni, che non raramente ri� ettono un raggio di 
quella verità che illumina tutti gli uomini». Tuttavia come 
cristiani non possiamo nascondere che se la musica 
del Vangelo smette di vibrare nelle nostre viscere, 
avremo perso la gioia che scaturisce dalla compassio-
ne, la tenerezza che nasce dalla � ducia, la capacità 
della riconciliazione che trova la sua fonte nel saper-
ci sempre perdonati-inviati. Se la musica del Vangelo 
smette di suonare nelle nostre case, nelle nostre piaz-
ze, nei luoghi di lavoro, nella politica e nell’economia, 
avremo spento la melodia che ci provocava a lottare 

per la dignità di ogni uomo e donna». 
Altri bevono ad altre fonti. Per noi, 

questa sorgente di dignità umana 
e di fraternità sta nel Vangelo di 
Gesù Cristo. (FT 277)

M aria, Madre di Gesù, 
aiutaci ad essere una Chiesa 

che serve, che esce di casa, 
che esce dai suoi templi, 

dalle sue sacrestie, 
per accompagnare la vita, 

sostenere la speranza, essere segno di unità 
per gettare ponti, abbattere muri, 
seminare riconciliazione.  (cfr. FT 276)
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martedì della quinta settimana di quaresima

23 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 8,21-30)

Quando avrete innalzato il Þ glio dell’uomo, 
allora conoscerete che Io Sono

Dall’intimo di ogni cuore, l’amore crea legami e al-
larga l’esistenza quando fa uscire la persona da sé 
stessa verso l’altro. Siamo fatti per l’amore e c’è in 
ognuno di noi «una specie di legge di “estasi”: usci-
re da se stessi per trovare negli altri un accresci-
mento di essere». Perciò «in ogni caso l’uomo deve 
pure decidersi una volta ad uscire d’un balzo da se 
stesso». (FT 88)

L iberaci, Signore, 
da una coscienza anestetizzata 
che allontana i valori religiosi 
e si nutre di individualismo 
e � loso� e materialistiche 
che divinizzano l’uomo 
isolandolo da Dio 
e dai fratelli.  (cfr. FT 275)
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mercoledì della quinta settimana di quaresima

24 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 8,31-42)

Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete 
davvero miei discepoli; conoscerete la ve-
rità e la verità vi farà liberi.

È possibile prestare attenzione alla verità, cercare la 
verità che risponde alla nostra realtà più profonda?  
Che cos’è la legge senza la convinzione, raggiunta 
attraverso un lungo cammino di ri� essione e di sa-
pienza, che ogni essere umano è sacro e inviolabile? 
Af� nché una società abbia futuro, è necessario che 
abbia maturato un sentito rispetto verso la verità del-
la dignità umana, alla quale ci sottomettiamo. (FT 207)

T i ringraziamo, Signore,
per le straordinarie possibilità di incontro 

e di solidarietà tra tutti che abbiamo 
raggiunto attraverso le nuove reti 

di comunicazione umana. 
Rendici vigili e attenti 

perché il loro uso 
sia davvero orientato 
ad una ricerca sincera 
della verità piena, 
al servizio, alla vicinanza 
con gli ultimi, 

all’impegno di costruire 
il bene comune. 

(cfr. FT 205)
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giovedì della quinta settimana di quaresima 

25 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Lc 1,26-38)

«Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
Þ glio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 

Questo cammino di fraternità ha anche una Madre, 
di nome Maria. Ella ha ricevuto sotto la Croce questa
maternità universale (cfr Gv 19,26) e la sua atten-
zione è rivolta non solo a Gesù ma anche al «resto 
della sua discendenza» (Ap 12,17). Con la potenza 
del Risorto, vuole partorire un mondo nuovo, dove 
tutti siamo fratelli, dove ci sia posto per ogni scartato 
delle nostre società, dove risplendano la giustizia e 
la pace. (FT 278)

T i preghiamo per la Chiesa, Signore, 
perché sia “cattolica”, 
cioè capace di incarnarsi 
in ogni situazione 
e in ogni luogo della terra, 
pronta a comprendere, 
a partire dalla propria 
esperienza di grazia 
e di peccato, la bellezza 
dell’invito all’amore 
universale.  (cfr. FT 278)88888)))))
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venerdì della quinta settimana di quaresima 

26 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 10,31-42)

Di nuovo i Giudei raccolsero delle pietre 
per lapidarlo.

Oggi affermiamo con chiarezza che la pena di morte 
è inammissibile e la Chiesa si impegna con determi-
nazione a proporre che sia abolita in tutto il mondo. 

(FT 263)

Sostieni, Signore, in tutti i popoli, 
il fermo ri� uto della pena di morte 
e la chiara coscienza dell’inalienabile dignità 

di ogni essere umano. 
Fa’ che a ciascuno sia riconosciuto 

un posto in questo mondo. 
Se non lo negheremo 
al peggiore dei criminali, 
non lo negheremo 
a nessuno. 
 (cfr. FT 269)
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sabato della quinta settimana di quaresima 

27 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 11,45-56)

Uno di loro, di nome Caifa, che era sommo 
sacerdote in quell’anno, disse loro: “Voi 
non capite nulla e non considerate come 
sia meglio che muoia un solo uomo per il 
popolo e non perisca la nazione intera”.  
(...) Da quel giorno decisero di ucciderlo. 

Occorre riconoscere che i fanatismi che inducono a 
distruggere gli altri hanno per protagonisti anche per-
sone religiose, non esclusi i cristiani, che «possono 
partecipare a reti di violenza verbale mediante internet 
e i diversi ambiti o spazi di interscambio digitale. Per-
sino nei media cattolici si possono eccedere i limiti, 
si tollerano la diffamazione e la calunnia, e sembrano 
esclusi ogni etica e ogni rispetto per il buon nome al-
trui». Così facendo, quale contributo si dà alla fraterni-
tà che il Padre comune ci propone? (FT 46)

Signore, liberaci 
dalle forme sottili e invasive
di molte piattaforme digitali, 
che creano meccanismi 
di manipolazione delle coscienze 
e spesso favoriscono l’incontro 
tra persone che la pensano allo stesso modo, 
ostacolando il confronto tra le differenze. 
Rendici refrattari a quei circuiti chiusi 
che facilitano la diffusione di informazioni e notizie false, 
fomentando pregiudizi e odio». (cfr. FT 45)
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domenica delle Palme

 Dal Vangelo secondo Marco (14,1-15,47)

Gesù, dando un forte grido, spirò.
Il velo del tempio si squarciò in due, dall’alto 
in basso.  Allora il centurione che gli stava 
di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: 
«Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!».

“Accompagniamo il nostro Salvatore, chiediamogli la 
grazia di seguirlo”. Accompagnare, seguire: sono le esor-
tazioni con cui ha avuto inizio la celebrazione di questa 
domenica delle palme, e quindi della settimana santa. Si 
tratta, infatti, di un giorno e di una settimana di intenso 
movimento. Lo contempliamo in Gesù, af� nchè diventi 
anche per noi cammino di fede.   
Del suo primo grande cammino ci parla Paolo, quando ci 
dice che Egli “spogliò se stesso e apparve in forma uma-
na”. Un Dio che diventa uomo: che meraviglioso viaggio 
di amore, da contemplare, adorare, ringraziare! 
Anche in questa domenica, il Dio fatto uomo ci appare in 
costante movimento: entra ed esce da Gerusalemme; e 
poi dal cenacolo al Getsemani, dai tribunali al Calvario…: 
quante tappe di un cammino di amore, che poi si esprime 

totalmente sulla croce! 
Mettiamo quindi in pratica le esorta-

zioni che la Chiesa ci ha rivolto: 
accompagniamolo, seguiamolo. 
Non soltanto andando in chiesa, 
o partecipando a qualche pro-
cessione. Non siamo invitati alla 
commozione, né solo alla com-
passione, ma alla conversione.

Non si tratta, infatti, di ricordare 
cose del passato, ma di vivere il no-

ququq ananteee ttapappepepee dddi iii unununnn ccamammin
totototatalmlmlmmenenenntetet sss

aaammmm
nnni i 
cccc
NoNo
ooo
cececc
cocococo
papapaap

NoNoNoNoNo
oooooosesesesesese

toootatatalmlmmmenenentetet
MeMeMettttttt iaiaia

zizizonon
aa

NNNNN
cococococococ



515555555555511151111555555551111115555555551111115555551511555555555555515115555555555555555555555555555555555555555555555155515555555555555155555555155551515151515555515151555555155551555555155555115111115511111111511111115111111111111151115111111111111111111111111111

stro presente alla luce di quanto Lui ci insegna. Si 
tratta, quindi, di scoprirlo, accompagnarlo, seguir-
lo e soccorrerlo nella persona del fratello o sorella 
sofferenti, soli, bisognosi…
Si tratta di realizzare concretamente quanto ci ha detto 
Papa Francesco: “Cerchiamo gli altri, facciamoci carico 
della realtà che ci spetta, senza temere il dolore o l’im-
potenza, perché lì c’è tutto il bene che Dio ha semina-
to nel cuore dell’essere umano… Allarghiamo la nostra 
cerchia, dando alla nostra capacità di amare una dimen-
sione universale, in grado di superare tutti i pregiudizi, 
tutte le barriere”  (Fratelli tutti, 78.83).
Solo se riusciremo a far questo, il nostro sarà vero cam-
mino di fede. Cammineremo con Gesù, ed arriveremo 
con occhi nuovi ai piedi delle “croci” che incontriamo; 
con lo sguardo del centurione, potremo proclamare di 
fronte ad ogni fratello incontrato ed aiutato: - Veramente 
quest’uomo è � glio di Dio!  E sarà vera “settimana santa”.

don Egidio Menon

28 ma�ñzo 2021
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lunedì santo 29 marzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 12,1-11)

Maria allora, presa una libbra di olio profu-
mato di vero nardo, assai prezioso, cospar-
se i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi ca-
pelli, e tutta la casa si riempì del profumo 
dell’unguento.

L’individualismo consumista provoca molti soprusi. 
Gli altri diventano meri ostacoli alla propria piace-
vole tranquillità. Dunque si � nisce per trattarli come 
fastidi e l’aggressività aumenta. Ciò si accentua e 
arriva a livelli esasperanti nei periodi di crisi, in si-
tuazioni catastro� che, in momenti dif� cili, quando 
emerge lo spirito del “si salvi chi può”. Tuttavia, è 
ancora possibile scegliere di esercitare la gentilezza. 
Ci sono persone che lo fanno e diventano stelle in 
mezzo all’oscurità. (FT 222)

Signore, 
guarisci il nostro cuore 
da uno stato d’animo aspro, 
rude, duro; 
insegnaci a trattare gli altri  
con gentilezza nel tratto, 
attenti a non ferire 

con le parole o con i gesti, 
pronti ad alleviare il peso 

degli altri.   (cfr. FT 223).
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martedì santo 30 marzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 13,21-33.36-38)

Vi do un comandamento nuovo: che vi 
amiate gli uni gli altri; come io vi ho amati, 
così amatevi anche voi gli uni gli altri.

I migranti vengono considerati non abbastanza degni 
di partecipare alla vita sociale come qualsiasi altro, e 
si dimentica che possiedono la stessa intrinseca di-
gnità di qualunque persona. Pertanto, devono esse-
re “protagonisti del proprio riscatto”. Non si dirà mai 
che non sono umani, però in pratica, con le decisioni 
e il modo di trattarli, si manifesta che li si considera 
di minor valore, meno importanti, meno umani. (FT 39)

Signore, 
aiutaci a cambiare la mentalità e gli atteggiamenti 
che feriscono l’inalienabile dignità 
di ogni persona umana al di là dell’origine, 
del colore o della religione, 
e la legge suprema 
dell’amore fraterno.  (cfr. FT 39)
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mercoledì santo 31 ma�ñzo 2021

Dal Vangelo del giorno (Mt 26,14-25)

Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Isca-
riota, andò dai sommi sacerdoti e disse: 
«Quanto mi volete dare perché io ve lo con-
segni?». E quelli gli Þ ssarono trenta mo-
nete d’argento. Da quel momento cercava 
l’occasione propizia per consegnarlo.

In un mondo dove compaiono continuamente, e cre-
scono, gruppi sociali che si aggrappano a un’identità 
che li separa dagli altri, che tendono a organizzarsi in 
modo tale da impedire ogni presenza estranea che 
possa turbare questa identità e questa organizzazio-
ne autodifensiva e autoreferenziale, (...)
rimane esclusa la possibilità di farsi prossimo, ed è 
possibile essere prossimo solo di chi permetta di 

consolidare i vantaggi personali. Così la 
parola “prossimo” perde ogni signi� -

cato, e acquista senso solamente 
la parola “socio”, colui che è as-
sociato per determinati interes-
si. (FT 102)

Signore, rendici liberi 
da titoli e strutture, 

capaci di interrompere 
il nostro viaggio, di cambiare 

i nostri programmi, di essere disponibili 
ad aprirci alla sorpresa dell’uomo ferito 
che ha bisogno di noi.  (cfr. FT 101)
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giovedì santo 1 ap�ñile 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 13,1-15)

Venne dunque da Simon Pietro e questi 
gli disse: “Signore, tu lavi i piedi a me?”.

La vera riconciliazione si raggiunge in maniera pro-
attiva, «formando una nuova società basata sul ser-
vizio agli altri, più che sul desiderio di dominare; una 
società basata sul condividere con altri ciò che si 
possiede, più che sulla lotta egoistica di ciascuno 
per la maggior ricchezza possibile; una società in 
cui il valore di stare insieme come esseri umani è 
senz’altro più importante di qualsiasi gruppo minore, 
sia esso la famiglia, la nazione, l’etnia o la cultura.
(FT 229)

Signore, 
accresci in me la bontà, il coraggio, la gioia, 
la condivisione, il servizio 
e tutte le virtù che servono a superare 
l’amara eredità di ingiustizie, 
ostilità e dif� denze
e a promuovere 
la riconciliazione, 
la solidarietà e la pace.
 (cfr FT 243)
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venerdì santo 2 ap�ñile 2021

Dal Vangelo del giorno (Gv 18,1-19,42)

Pilato fece prendere Gesù e lo fece ß agellare.
I soldati, intrecciata una corona di spine, 
gliela posero sul capo e gli misero addosso 
un mantello di porpora; quindi gli veniva-
no davanti e gli dicevano: “Salve, re dei giu-
dei!”. E gli davano schia ��  .

Non fermiamoci su discussioni teoriche, prendia-
mo contatto con le ferite, tocchiamo la carne di chi 
subisce i danni. Rivolgiamo lo sguardo a tanti civili 
massacrati come “danni collaterali”. Domandiamo 
alle vittime. Prestiamo attenzione ai profughi, a quan-
ti hanno subito le radiazioni atomiche o gli attacchi 
chimici, alle donne che hanno perso i � gli, ai bambi-
ni mutilati o privati della loro infanzia. Consideriamo 

la verità di queste vittime della violenza, 
guardiamo la realtà coi loro occhi e 

ascoltiamo i loro racconti col cuo-
re aperto. (FT 261)

Signore,  
facci riconoscere 
l’abisso del male 

nel cuore della guerra, 
così non ci turberà 

il fatto che ci trattino come ingenui 
perché abbiamo scelto la pace.

 (cfr FT 261)
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sabato santo 3 ap�ñile 2021

Il giorno più lungo  

È il giorno in cui il corpo morto di Gesù è nella tomba a ripo-
sare. Non c’è ormai più nulla da vedere e da ascoltare da lui 
… Un giorno così vuoto, appare il giorno più lungo! Si vorreb-
be che � nisse presto, perché mette alla prova la nostra ade-
sione alle parole in cui abbiamo creduto, la nostra speranza 
in un esito di salvezza e di trionfo del bene sul male. E invece 
siamo posti di fronte alla morte: quella di Gesù ma anche la 
nostra morte e la morte degli altri che amiamo. Vorremmo ac-
corciare quel giorno, eppure, nel triduo salvi� co, è un neces-
sario giorno frammezzo: si tratta di capire ciò che è succes-
so, di guardare in faccia la realtà della morte come � ne che 
si impone inesorabile, di esercitarci nell’attesa, vincendo co-
stantemente i dubbi attraverso l’adesione alle parole di Gesù.
Lo scandalo della croce getta un’ombra, e in quest’ombra 
dobbiamo imparare a stare. 
Quando non vediamo nulla e constatiamo solo che « reces-
sit Pastor noster » – «se n’è andato il nostro Pastore» –, 
proprio allora lui, il Signore dei vivi e dei morti, è sceso negli 
inferi, nelle profondità irredente dell’uomo, a portare quella 
salvezza che noi non possiamo darci. In quel sabato santo 
è sceso per incontrare tutti gli umani già morti, ma ancora 
oggi scende nelle nostre profondità non evangelizzate, abi-
tate dalle nostre ombre e dalla morte, per operare ciò che 
noi non possiamo operare. Sì, nella vita spirituale prima o 
poi si va a fondo, ma andando a fondo troviamo Gesù che ci 
ha preceduti e ci attende a braccia aperte. Allora la nostra 
attesa � nisce, il nostro giacere su terre di morte si cambia in 
una danza di gioia: lui, Gesù risorto, asciugherà le lacrime 
dai nostri occhi e ci condurrà al Padre nel Regno eterno. E la 
tomba, che il terzo giorno risulta vuota, sarà eloquen-
te: «Non è qui, è risorto da morte, come aveva 
detto!». Così, dopo il sabato santo, inizia quel 
giorno senza � ne: la Pasqua di Gesù e la 
nostra Pasqua, un’unica Pasqua! 

da Enzo Bianchi
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PASQUA di risurrezione 4 aprile 2021

Dal Vangelo secondo Giovanni  (20, 19-20.24-25)

Gesù venne e si presentò in mezzo a loro, e dis-
se: «Pace a voi!» E, detto questo, mostrò loro le 
mani e il costato. (...)
  Tommaso, detto Didimo, uno dei dodici, non era 
con loro quando venne Gesù. Gli altri discepoli 
dunque gli dissero: «Abbiamo visto il Signore!» 
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani 
il segno dei chiodi, e se non metto il mio dito nel 
segno dei chiodi, e se non metto la mia mano nel 
suo costato, io non crederò».

Sono particolarmente affezionato ad un dipinto di Fran-
cesco Da Milano che raf� gura Gesù Risorto con accanto 
l’apostolo Tommaso che tocca la ferita del suo � anco. Si 
trova nella chiesa parrocchiale della mia infanzia e l’interes-
se per quell’immagine di Cristo risale alle mie prime espe-
rienze religiose, quando, da chierichetto, servivo la Messa 
inginocchiato sui gradini de quell’altare. Suscitava sempre 
in me il desiderio di poter vedere e toccare Gesù.
Pasqua è l’offerta rinnovata di questo dono che è possibile 
ricevere nella fede per chi, nei Sacramenti, prende con-

tatto vitale con il Risorto. Ma è anche occasione 
impegnativa per la comunità cristiana e per 

i singoli credenti di far vedere e toccare 
Cristo. 

La vicenda di Tommaso è tipica e fa’ 
scuola.
L’unica sua certezza era quella bru-
tale della Croce; tutto il resto chiac-
chiere di “pie donne”. Cristo avreb-

be potuto lasciare incallire nella sua 
incredulità quell’individuo che, forse, 

si estraniava dal suo gruppo, visto che 
era assente nel momento della prima appa-
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rizione agli apostoli. Gesù ripete, però, la scena 
proprio per lui e, prestandosi alle esigenze del suo 
discepolo, gli presenta le mani forate e il costato fe-
rito: “Non essere più incredulo, ma credente!”. E Tommaso, 
passando da un estremo all’altro, fa la professione di fede 
più decisa che riporti il Vangelo: “Mio Signore e mio Dio”.
Dopotutto, quelli che dicono che bisogna toccare per cre-
dere, nonostante una certa miopia, hanno forse ragione. 
Ma toccare non Gesù, bensì i suoi testimoni. Bisogna toc-
care gli uomini e le donne di oggi che vivono come disce-
poli del Risorto.
Alle parole di Cristo: “Beati quelli che pur non avendo visto 
crederanno”, risponde l’espressione di San Giovanni: “Ciò 
che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che abbiamo 
contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia 
il Verbo della vita ... noi l’annunciamo”. La Chiesa è costi-
tuita da una catena immensa di testimoni che trasmettono, 
di generazione in generazione, un’esperienza personale più 
reale che una reazione chimica. Se anche noi crediamo, è 
perché abbiamo visto, toccato dei cristiani e perché ne in-
contriamo ancora per sostenere la nostra fede vacillante. E 
gli altri? Trovano in noi dei testimoni altrettanto trasparenti? 
Sono molti coloro i quali per credere aspettano di vederci, 
di toccarci, come vedessero e toccassero il Risorto.

Ovidio Poletto , vescovo
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Preghiera al Creatore

Signore e Padre dell’umanità,
che hai creato tutti gli esseri umani con la stessa dignità,
infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno.
Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, 
di dialogo, di giustizia e di pace.
Stimolaci a creare società più sane e un mondo più degno,
senza fame, senza povertà, senza violenza, senza guerre.
Il nostro cuore si apra a tutti i popoli e le nazioni della terra,
per riconoscere il bene e la bellezza
che hai seminato in ciascuno di essi,
per stringere legami di unità, di progetti comuni,
di speranze condivise. Amen.

Papa Francesco
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La pace verrà

Se tu credi che un sorriso è più forte di un’arma,
Se tu credi alla forza di una mano tesa,
Se tu credi che ciò che riunisce gli uomini 
è più importante di ciò che li divide,
Se tu credi che essere diversi è una ricchezza 
e non un pericolo,
Se tu sai scegliere tra la speranza o il timore,
Se tu pensi che sei tu che devi fare il primo passo piuttosto 
che l’altro, allora...
La pace verrà.
Se lo sguardo di un bambino disarma ancora il tuo cuore,
Se tu sai gioire della gioia del tuo vicino,
Se l’ingiustizia che colpisce gli altri 
ti rivolta come quella che subisci tu,
Se per te lo straniero che incontri è un fratello,
Se tu sai donare gratuitamente 
un po’ del tuo tempo per amore,
Se tu sai accettare che un altro, ti renda un servizio,
Se tu dividi il tuo pane e sai aggiungere ad esso 
un pezzo del tuo cuore, allora...
La pace verrà.

Se tu credi che il perdono ha più valore della vendetta,
Se tu sai cantare la gioia degli altri 
e dividere la loro allegria,
Se tu sai accogliere il misero che ti fa perdere tempo 
e guardarlo con dolcezza,
Se tu sai accogliere e accettare un fare diverso dal tuo,
Se tu credi che la pace è possibile, allora...
La pace verrà.       

                         Charles de Foucauld
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Preghiera cristiana ecumenica

Dio nostro, Trinità d’amore,
dalla potente comunione della tua intimità divina
effondi in mezzo a noi il � ume dell’amore fraterno.
Donaci l’amore che traspariva nei gesti di Gesù,
nella sua famiglia di Nazaret 
e nella prima comunità cristiana.
Concedi a noi cristiani di vivere il Vangelo
e di riconoscere Cristo in ogni essere umano,
per vederlo croci� sso nelle angosce degli abbandonati
e dei dimenticati di questo mondo
e risorto in ogni fratello che si rialza in piedi.
Vieni, Spirito Santo! Mostraci la tua bellezza
ri� essa in tutti i popoli della terra,
per scoprire che tutti sono importanti,
che tutti sono necessari, che sono volti differenti
della stessa umanità amata da Dio. Amen.
 Papa Francesco

Liberaci da ogni male

Signore Gesù, Salvatore del mondo, 
speranza che non ci deluderà mai, 
abbi pietà di noi e liberaci da ogni male! 
Ti preghiamo di vincere il � agello di questo virus, 
di guarire gli infermi, di preservare i sani, 
di sostenere chi opera per la salute di tutti. 
Mostraci il Tuo Volto di misericordia e 
salvaci nel Tuo grande amore. 
Te lo chiediamo per intercessione di Maria, 
Madre Tua e nostra, che con fedeltà ci accompagna. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 Bruno Forte 
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Donaci

Donaci, Signore, 
di occuparci dei guai,
dei problemi del nostro prossimo,
di prendere a cuore gli affanni, 
le esigenze di chi ci sta vicino.
Donaci la capacità di regalare agli altri 
anche la luce che non abbiamo,
la forza che non possediamo,
la speranza che sentiamo vacillare in noi,
la � ducia di cui siamo privi.
Fa che possiamo generare luce dal nostro buio
e arricchire gli altri con la nostra povertà.
Concedici di regalare un sorriso
quando abbiamo voglia di piangere,
di produrre serenità dalla tempesta che abbiamo dentro.
Così, nelle nostre prove, 
sapremo vivere la legge della gratuità,
in Cristo, che si è donato � no alla morte di croce.
 Alessandro Manzoni
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Vorrei donare agli altri 
tutto quello che mi hai dato

Signore, tu conosci il mio cuore, 
tu sai che il mio unico desiderio 
è di donare agli altri tutto quello che mi hai dato.
Insegnami dunque, Signore, 
sotto l’ispirazione del tuo Spirito, 
a consolare coloro che sono af� itti, 
a ridare coraggio a quelli che non ne hanno a suf� cienza, 
a rialzare quelli che cadono, 
a sentirmi debole con i deboli, e a farmi tutto a tutti.
Metti sulle mie labbra parole rette e giuste, 
af� nché cresciamo tutti nella fede, 
nella speranza e nell’amore, 
nella purezza e nell’umiltà, nella pazienza e nell’obbedienza,
nel fervore dello spirito e del cuore.
Donami la luce e le competenze di cui ho bisogno, 
aiutami a sostenere i timidi e i timorosi 
e a venire in aiuto a tutti coloro che sono deboli.
Fa’ che sappia adattarmi a ciascuno dei miei fratelli, 
al suo carattere, alle sue disposizioni, 
alle sue capacità come ai suoi limiti, 
secondo tempi e luoghi, 
come tu giudicherai bene che sia, Signore.
 Aelredo di Rievaulx

Al Buon Samaritano

O Gesù, buon Samaritano della mia vita, 
ti sei fatto vicino, ti sei immerso e perduto in me,
Resta qui, Amico e Signore,
 quando scende il dolore e le ombre si mettono in via.
Stammi vicino, Amico della vita,
quando girano con fatica le ruote del cuore.
Spalanca questi amori senza respiro,
liberami dall’indifferenza, utero gravido del male,



65

manda profeti a ripetere:
guarisci altri e guarirà la tua ferita
illumina altri e ti illuminerai
Che le mie ferite diventino feritoie di compassione
Che come Te io provi dolore per il dolore del mondo.

Ti ringrazio, Signore, per i cento, i mille samaritani
che hai messo sulla mia strada.
Non li dimentico, ho davanti i loro volti di luce.
Benedicili e mettili ancora sul mio cammino,
perché impari da Te e da loro
che vivere è amare, e più amo più sono vivo,
più mi abbasso verso chi è a terra
più mi sollevano mani di samaritani buoni.
E nelle loro mani, mio Signore, ci sono le tue mani.

Da quel mattino di Pasqua                                                  

Gesù, tu sei il volto di ogni nostro volto.
Parola fatta carne.
Noi ti vediamo, ti tocchiamo, ti contempliamo
in ogni essere umano,
bianco o nero, uomo o donna.
Gesù, con te si supera la solitudine,
perché ogni persona è per noi fratello o sorella.
Per te si illumina il dolore,
perché nella sofferenza
si aprono orizzonti nuovi.
In te si vince la morte,
perché da quel mattino di Pasqua,
negli occhi di ogni persona,
brilla la certezza che il bene scon� gge il male
e la vita trionfa sulla morte.
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BOSNIA ERZEGOVINA

Progetto “Aiuto per i migranti della rotta balcanica” 
- referente Daniele Bombardi Caritas
Una grave emergenza umanitaria coinvolge i migranti in 
transito in Bosnia e Erzegovina, con gravi violazioni di diritti 
umani. Il Centro Missionario e Caritas intendono sostenere 
i servizi che la Caritas di Banjaluka offre: acquisto di cibo, 
legna, kit igienici, abbigliamento e, in particolare, il servi-
zio di lavanderia per i migranti del campo di Bihac.  Euro 
6.000,00.

BOLIVIA 

Progetto “Sostengo alla missione di Santa Cruz de 
la Sierra” - referente Sr Tarcisia Santarossa 
La missione di suore autoctone è molto povera e chiede un 
aiuto per poter affrontare le spese per le numerose attività 
di animazione che operano in parrocchia. La Diocesi aiuterà 
con Euro 3.000,00.

Proge�d i
2021
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BRASILE

Progetto “Sostengo a persone malate di lebbra” - 
referente Centro Sociale San Francesco di Assisi.
Il centro fondato da Don Mario Gerlin e seguito poi da Sr 
Carmela, accoglie malati di lebbra che necessitano di as-
sistenza sanitaria particolare. La diocesi contribuirà con 
Euro 2.500,00.

Progetto “Sistemazione memoriale Don Aldo Luc-
chetta” a Riacho de Santana - referente Maria das 
Graças Magalhaes.
Il memoriale, costruito dove don Aldo Lucchetta è morto 
per incidente stradale nel 1998, aveva necessità di essere 
riformato. Invieremo Euro 3.000,00.

BURUNDI

Progetto “Centro Étoile du matin” - Referente Abbe 
Gerard Ngendahayo diocesi Muyinga.
Il progetto di formazione professionale nel campo delle 
energie rinnovabili a Kirundo continua la sua opera dedica-
ta ai giovani. Contribuiremo per sostenere il progetto con 
Euro 6.000,00.

Progetto “Recinzione per la diocesi” – referente Ve-
scovo Joachim Ntahondereye diocesi di Muyinga.
A causa dei problemi legati alla sicurezza nel paese, il ve-
scovado ha necessità di una recinzione per garantire l’inco-
lumità delle persone che vivono e lavorano all’interno del-
centro Diocesano. Intendiamo aiutare con Euro 6.000,00.

Progetto “Arredi per nuova parrocchia di Kananira” 
- referente Vescovo Joachim Ntahondereye diocesi 
Muyinga.
La diocesi di Muyinga ha avuto un aiuto per la costruzio-
ne di una nuova chiesa, ora chiede un aiuto per l’acquisto 
di materiali di arredo. La diocesi intende aiutare con Euro 
6.000,00.
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Progetto “Ristrutturazione convento suore benedet-
tine della parrocchia di Murore” - referente Vescovo 
Joachim Ntahondereye, diocesi Muyinga.
Le suore sono una comunità molto attiva nell’animazione 
pastorale ma la casa dove vivono è molto vecchia e neces-
sita di ristrutturazione. La diocesi intende aiutare con Euro 
6.000,00.

CHAD

Progetto “Ricostruzione centro di spiritualità Ben-
doyo” - referente Vescovo Miguel Sebastian, diocesi 
di Sarh. 
Il centro serve per accogliere giovani seminaristi che pro-
vengono dalle campagne. La diocesi di Sarh intende ristrut-
turare una casa già esistente. La diocesi intende aiutare 
con Euro 6.000,00.

COLOMBIA

Progetto “Amazzonia” - referente Padre Angelo Ca-
sadei.
Il nostro Centro Missionario aderisce e promuove il pro-
getto EcoMissione della Commissione “Nuovi Stili di Vita” 
che prevede la raccolta diocesana di tappi di sughero e di 
plastica. Il ricavato andrà a sostenere la costruzione di un 
centro interculturale dedicato alla salvaguardia delle etnie 
in Amazzonia. Il Centro Missionario intende sostenere parte 
del progetto con Euro 5.000,00.

COSTA D’AVORIO 

Progetto “Sostegno ai bambini accolti in missione” 
- Sr Gigliarosa Polese
Le suore si fanno carico di 30 bambini orfani e abbandona-
ti. Si occupano di tutto, pur con pochissime possibilità. La 
diocesi intende sostenere con Euro 3.000,00.
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GHANA

Progetto “Dormitorio per centro di preghiera” - refe-
rente Padre Martino Corazzin 
Padre Martino chiede aiuto per completare la sistemazione 
del dormitorio dedicato ai pellegrini. La diocesi intende aiu-
tare con Euro 6.000,00.

Progetto “Sostegno per la chiesa di Ntranoa” - refe-
rente Padre Martino Corazzin
La chiesa, oramai vecchia, necessita di ristru�© urazione (in 
modo par�Ÿ colare il te�© o) per garan�Ÿ re la sicurezza dei fedeli. 
La diocesi intende contribuire con Euro 6.000,00.

GUINEA BISSAU

Progetto “Formazione ragazzi per trasformazione 
della frutta” - referente Fr Rachido Dos Santos Cu-
stode OFM.
Con questa azione sosteniamo la formazione e specializza-
zione di altri cinque giovani, presso una cooperativa agrico-
la di Bissau, gestita dai frati minori. La diocesi contribuirà 
con Euro 5.000,00.

Progetto “Alimenti per bambini malnutriti” Ospeda-
le Cumura – referente Fr Victor Quematcha.
L’ospedale di Cumura, oltre agli adulti, accoglie ogni anno 
� no a 300 bambini malnutriti e con problematiche quali HIV 
e TBC. Ci chiedono un sostegno per l’acquisto di alimenti 
per questi bambini. La diocesi intende sostenere con Euro 
2.500,00.

Progetto “Casa di fraternità” -  referente Padre Gian-
franco Gottardi.
La “casa di fraternità” a Cumura nasce con l’intento di forni-
re una casa ai frati anziani della Guinea Bissau. 
La diocesi aiuterà con Euro 5.000,00.
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GUINEA CONACRI

Progetto “Sostengo per la parrocchia di Sant’Ago-
stino di Taouyah” - referente Don Moise Tinguiano.
La chiesa della Parrocchia è stata da poco ristrutturata. 
Don Moise ci ha chiesto un contributo per le spese. La 
diocesi intende inviare Euro 3.000,00.

INDIA 

Progetto «Dormitorio per centro di spiritualità» - refe-
rente Vescovo James Athikalam della diocesi di Sagar.
Durante una visita in Italia il Vescovo ci ha chiesto di aiu-
tarlo per la ristrutturazione di un centro di spiritualità dedi-
cato all’evangelizzazione. La diocesi intende inviare Euro 
6.000,00.

KENIA

Progetto “Aiuto per dispensario di Sirima” - referen-
te Sr Raffaella Granzotto. 
Il dispensario di Sirima si dedica all’accoglienza dei più po-
veri. Le suore intendono migliorare il servizio con l’aggiunta 
di 16 posti letto. La diocesi contribuirà con Euro 6.000,00.

Progetto “Sostegno per gli orfani” - referente Padre 
Fiorenzo Canzian 
A Nairobi continua l’attività della casa di accoglienza per 
orfani. Hanno necessità di aiuto per mangiare e studiare. 
La diocesi, oltre alle adozioni a distanza, intende inviare un 
contributo di Euro 3.000,00. 

MOZAMBICO

Progetto “Orti per la parrocchia di Nampaco” - refe-
rente Padre Osorio Afonso Citara
La comunità parrocchiale intende avviare una attività di orti, 
per insegnare loro a custodire e lavorare la loro terra. La 
diocesi intende aiutare con Euro 3.500,00.
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Progetto “Sostegno a famiglie in dif� colta” - refe-
rente Sr Maria de Coppi 
Nel servizio pastorale le suore incontrano molte famiglie ric-
che di fede ma molto povere che hanno necessità di beni 
primari a causa di malattia e malnutrizione. La diocesi inten-
de aiutare con Euro 2.000,00.

REPUBBLICA DEL CONGO

Progetto «Una scuola per il quartiere di Kintele» -
referente Padre Kevin Dessinga OFM
Per completare la costruzione della scuola per i bambini 
poveri del quartiere di Kintele i frati minori ci chiedono un 
aiuto. La diocesi contribuirà con Euro 6.000,00.

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO
Progetto «Sostegno per la Meson Antonia» - refe-
rente Sr Colette e Serena Barbero
La casa accoglie bambini senza famiglia ed ha bisogno di 
un sostegno per afffrontare piccole spese di mantenimen-
to. La diocesi cotribuirà con Euro 2.500,00.

Progetto: “Un asilo per i bambini di Watsa” - Refe-
rente Don Richard Dane
Don Richard ci chiede un auto per acquistare materiale per 
la scuola appena costruita. Invieremo un contributo di Euro 
6.000,00 

SENEGAL

Progetto “Centro socio-educativo per bambini pove-
ri a Zuguinchor” - referente Associazione Atase
Nella città vi sono molti bambini poveri abbandonati a loro 
stessi. L’associazione offre un servizio volontario di dopo-
scuola e necessita di un supporto professionale per aiutarli 
ad uscire dalla situazione di disagio e favorire un buon inse-
rimento nel contesto sociale. La diocesi intende sostenere 
un laboratorio estivo con Euro 3.000,00.
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Per PARTECIPARE PUOI:
- Donare una offerta attraverso la “scatoletta” del-

la campagna “Un pane per amor di Dio” distribuita 
nella tua parrocchia;

- Inviare direttamente la tua offerta con boni�  co indi-
rizzato a Diocesi Vittorio Veneto Uf�  cio Missioni 

 Iban IT71X0890462190007000008534
- Aderire al progetto EcoMissione dedicato al riciclo 

dei tappi di plastica e di sughero

Troverai nel sito della diocesi i progetti completi.
Per informazioni puoi chiamare il Centro Missionario 
al 3461883940 o inviare una email 
a missioni@diocesivittorioveneto.it

TANZANIA

Progetto “Sostegno alla missione di Iringa” - refe-
rente Padre Josè 
La missione, conosciuta nell’ambito di un viaggio missiona-
rio, segue numerose situazioni di povertà e compie un ope-
ra di evangelizzazione molto attiva. La diocesi intende so-
stenere alcune attività con un contributo di Euro 2.000,00.

THAILANDIA

Progetto “Missione del triveneto” - referente Com-
missione Missionaria del Triveneto
Nella missione sono presenti quattro Fidei Donum di diffe-
renti diocesi del triveneto, che vivono insieme e collaborano 
per l’evangelizzazione e il dialogo interreligioso. La diocesi 
partecipa al progetto con un contributo di Euro 4.000,00.


